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« l/lsciò a Francesco Ferrer la sostanZ/l llhe servi a questo­
e per la fondazione della sua Scuola laica •. 

Ma il Coppola rivelò qualche particolare nuovo. 
e La mia signora - narrò il Coppola - ftceompagnò a · 

e Parigi parecchie volte la signorint\ Erncstina, ormai (lr­
«fana, presso il suo maestro di spagn uolo. lo non mi­
e rammento di averlo, allora, conoRciuto. Non fu, dunqne,. 
e senza un po' di mcraviglia, che ricevetti una lettera 
e dalla mia amministrata, nella q uale mi prega va tl i i Il­
e viarle 4000 lire in pÌù ogni trimestre, perchè voleva 
e fondare un asilo modcllo fra i bambini a Barcellona. [i;ra 
e il Ferrer chc l1.\'eva prospettato tftle idca, invcro nobi­
elissima, prendcndosi 1'incarico di tradnrla in atto. 

e Dopo di aver ricevuta la lettera, giù da noi riportata, 
e in cui 1ft ~[eunier parla di voler « fondllre una scnolll. 
c nelle vicinallze di Barcellolla, sia pcr ricordarc una carn · 
e bambina morta, che essa avrebbe voluto adottare, 8ia . 
• per onorare la memoria della madre >, il signor Cap· 
c pala proseguì: 

e Poco dopo questll.lettera la signorinallfcunier ritornò· 
e Il Milano. Un bel giorno ricevetti un avviso da una casa 
e di spedizione. Da Barcellona il signor FerreI' aveva· 
e spedito una grossa cassa all'indirizzo della Mennier. 

e ~on senza stupore apertala cassa vi ritrovammo una 
e bellissima e ricca statua della Madonna! Era nn dono· 
e del suo amico, mi disse la Ernestina, vivamente com· 
• mossa per il gradito omaggio. 

« La Madonna fu collocata, pcr espresso desidel'io della. 
• signorina che l'aveva molto cara, nella sua camera da. 
• Ietto e mi fu laseiata nel testamento. 

c Infatti in un elegante armadietto Il vetri dcll'appar-
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« lamento COPPOlA, sta una )[ac1onna col bambino. È una 
• stntua alta più di un mHro. W V()~tila riccamente con 
e ahiti ricamati, e porta d('lIc arti~tich(' guarnizioni c una 
« corona d' argpn to. 

" La ~[euni('r - continuò il Copp!)la - fu grati~sima 
e nl 1""1"1"('1' per il regalo fattol", c nel testamento ste~~o, 
... il ::!1 g"nnaio 1901, essa modificò la disposizione te'ita­
e mentnria in questo senso: 

• Lrgo nl sig-nol" Francesco Ferrl'l", nnto ad Alella, 
• pro"incill di Barcellona, c dimorante presentem('nte a 
.. Parigi, .1:1, me Rieher, la c:\<;a !'ita in Parigi, rue de'l Pe­
e ti te'l Ectlries, r\. 11 >. 

• (Qu('stn casa in precedenza era destinata al pro­
« fessol" Schntz, figlioccio delle signore 1Ileunier) >. 

e Il te<;tnillento - disse ancora il signor Coppola -
« non portavn aleunn indicnzione a quale titolo, per quale 
" uso il la<.,citn era fatto. E .. sa per!. intendeva eertnmente 
e cbe il Ferrer O del capitnle o degli interes"i avesse usato 
e in modo con~ono ai sentimenti cristiani di lei >. 

• Il signnr Coppola poi osserva che, l'accusa 1\1 Fcrrer 
• di :1\"1'1' ottenuto l'eredità, simulando sentimenti che non 
e aveni, egli, interrognto, I:t lanciò in ')ccasione ddl:t 
e pri 1\1 n prigionia del Ferrer. 

e Toccava nl Ft)rrer, uscito dal carcere - concluse il 
• Cùppola - ,li rispondere, di smentire raccusa, che io gli 
e ):\llci:\\'o. Ma il Ferrer tacque; ed io, basandomi sul 
c noto proverhio, ho il (lidtto di pensare, che chi tnce 
« cnn ferma. Il FerreI" fIl poi anchc in Italia, a Roma nel 
c l~)O;" pCl' il COI1g-regso Internnzionale del Libero Pen­
• t\i<'ro. l'erchè 110n npprofittò dell'occasione, se si sentiva 
... inattaccabile, di darmi dcI calunniatorc, del diffamatore, 
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«di {"l'mi rillln11giarc l 'accusa? Perchè tacqlH'? lo, anche­
• per amore di quieto vivere, non avroi piil rhr1tngato 
« nel pas~nto. Onl ohe mi si offentle, rispondo. 

« Questa è la definitiva liquidazione di Franoesoo 

« FerreI' ! •. 
:1tfa non hasta. Il FerreI' corse riRebio di rimanere vit-

tima di un dramma coniugale. Qunntlo 19li conobbe la si­
gnorina )[eunier, indotta - come abbiamo visto - col più 
volgare camaleontismo a laseiargli una. discreta parte della 
sua soshlDza, la signora Ferrer, torturata orrendamente­
no'suoi affetti di madre, sparò contro il marito parecchi 
colpi di rivoltella nell' appartamento cbe occupavano a 
Parigi nella via nicber. Fu in seguito a quel grave inci­
dente, che i coniugi si separnrono. Essi ottennero poi il 
divorzio, e la signora Ferrer passò a seconde nozze con 
un rusRo, il signor De Mering. Ora ella vive in llus~ia. 
A conferma di tutto que~to, il giornale L'Eclair riferisce­
la diohiarazione, che la signora FerreI' fece a l giudice 
istruttore quando fu interrogltta: - « Se bo eommesso la 
«pazzia di sparare con tro mio marito, me ne pento. Ma. 
c egli mi aveva reso troppo infelice. Con quell' uomo 1>\ 
« mia vita è stata un martirio di ogni istante. Egli mi 
« rifintava perfino il possesso de'miei figli. Ho una ham­
e bina di tre anni e mezzo, e non la conosco nemmeno. 
« Snbito dopo la nascita, mio marito me la fece togliere 
e e la mandò in provincia: è tutto quello che so, percbè 
e mi ba sempre proibito di andarla a trovare. Ilo un'al· 
e tra figlia di 11 anni, che mio marito ha mnndato in 
c Australia senza il mio consenso. Ilo avuto un bel pian­
e gere e supplicare, tutto è stato inutile •. 

V' è di più. Possessore di una fortuna, che al trepali--
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Bava i !lIIC milioni (che bel tipo di .apostolo proletario l), 
non trovò mai modo eli aiutare con un centesimo le sue 
figlie, ehe si trovano tutte in giro pel mondo e piene eli 
miserill. La maggiore, Trinidad, madre di due bambini, 
vive a Parigi in condizioni mL,erabili, facendo la lJiBcot. 
lain.. LI1. seconda, Paz, fil. la cantanfe di infimo ordine , 
èd è anch'e"sa poverissima. L'ultima espatriò in Russia, 
e non se n'è saputo piil nulla. 

Ma si sa: li denaro doveva servire al FerreI' per man­
tenere l,t Scuoln. Jforlema, onde uscivano teorie le quali, 
col eombattere e distruggere i priucipii di ogni morale e 
di ogni religione, scalza\'ano i fondamenti stessi della 
umana soeietà e dell'ordine civile. 

Egli era in relazione coi settari più pericolosi, e si 
tro\'ò coinvolto nel procesQo pcr la bomba della Calle 
Mayor qual complice MI )[oral. A' suoi partigiani inviò 
segretamente una circolare come programma di azione. 
Dopo l'abolizione di tutte le leggi esistenti, la dissoluzione 
della magistratura e dell'esercito, l'esterminio delle COIllU­

nità religiose, la confisca delle bl1.nche e altri espedienti 
da lui proposti con la massima disinvoltura per la pros­
sima rigl'nerazione sociale, !l riuseirvi meglio e spedita­
mcnte /lveva preso cura di aggiungere la formula per 
fabbricare uno de' più tremendi esplosivi, la panclaslilp. 

E che tali insegnamenti non restassero inefficaci, lo di­
cono a ·tracce di sangue le centinaia di bombe gettate in 
mezzo alle vie della capitale della Catalogna e in altre 
città periodicamente funestate da criminosi attentati. 

Scoppiò infine la rivoluzione nella Catalogna. Ressan· 
totto edifizi religiosi incendiati, centotrentotto morti, qua· 
ranta feriti inscl'itti nell~ statistiche nfficiali, centinaia di 



10-

r"neiulli e di pOI'cre suore dispersi Renu pane C senza 
tetto, ÌJ,llmensi tesori distrutti, irroparahili danni cagionati 
aà U1l<l popolosa città, ad un' intera pro\'ineia, pro\'al\o 
luminosamente la responsabilit/\ di chi iu dicci anni di 
propagandn anarchica IlYeva lavorato la mina sotterranea, 
che seminò tante rovine. Ti; ne avrebbe cagionate assai 
più, se lo scoppio della ,'il'olta avesse, risposto alle t.raccc 
prepamtc, e non fosse Mato a tempo soffocato l'i I1ccndio 
dlllla giusta repressione. 

I11.'errer ave\'a llunql1e cooperato alla rivoluzione e ai 
tumulti della settimana rrllgiCl1 (li Barcellona. In mezzo 
alle fumanti rovine di questa eitt/\ In polizia sp:1g-nuola 
sorpre~e il Ferrer, il trihunale di guerra lo gilldicò corpo 
ed anima di qllella rivoluzione sanguinaria, c lo conclnnnò 
a morte. II processo avcva sC'guito le fOl'me ordinarie ni 
t,'ibunali eli guerra. II Con.,iglio superiore militare e il ~ri­
nistel'o ratificarono unnnimClllcnte la ~entenza. Alla RU))­
plicn tenerissima, firmata dalla figliuola, potevt\ . rlllr~i 

ascolto, Le minacce diedero il crollo alla bilancia. Cedere, 
quando si é lll!nacci'lti eli morte, è viltà, Il l:? ottobre elel­
l'nnno ~corso Fl'llnceseoFerrer ebbe comunicata la scn tenza, 
il 1!\ mnttiun alle 9 fu fucilato nel forte di :\[ontjnieh, 

:\ lIora un yen to di follia i n fl1riò i m prOVl'iR!\Dlell te sulle 
nostre contrade, e ne agitò gli elementi più torbidi in un 
,orti ce di tempesta, Il FerreI' era il primo, l'l'a il solo 
colpito? Xo: già altri colpevoli III l'al' di lui IlVeY:lIlO pa­
gato il fio alla giusta severitit (Iella legge, senza t·he nCl<­

suno nc ripetesse il nome o si commovesse Il pi('t/\ del 
loro destino. Perehè d'un tratto invece il nome di l·'r/lneeHeo 
FerreI' diventa una parolll d'ordinc, che ~i elin'ondc da un 
CllpO all'altro d'Europa e prima in sua llifesn si tenta di 
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agital'o lo moltitudini per Rottrflrl0 alla pena: e, lui en­
duto, a "clHlicarne la morte, agli opcrni ~'im"one eli abhàn­
denare il la '-oro, si dcv'lllo ohiuù~rc i negozi o fmoas<nrno 
i vetd, ,i \'cl,mo lo handiere, si radunano comizi e si 
pl'ote~t " , si minacci", ,'imprcca al governo di una nazione 
non ren, d'altro che di aver USittO dci proprio diritto in casa 
proprÌil '? 

La soln, "cm ragione, (',-idente per chiunque ahhill 
occhi in capo, l! questa: il ' FerreI' era settario, La setta 
~i senti fl'rita (lallo st{'SSf' palll', che colpirono a morte il 
suo ~mi<sario, _\\'\'CZZH, nella sua prepotenza, a tiranne!!,­
giare popoli c governi e far 101'0 curvare la fronte paurosa 
dil1nl1zi al S110 impero, si ~enti scossa e quasi stupita 
rlall'andacia di chi osava non tener conto di lei e sotto­
pOlTe alle stesse leggi di ginstizia i snoi adepti come ogni 
altro malf"ttorc, Non cra omai stabilito che i fratelli, sotto 
la prctl'zionc (lei gl'gni cabalistici, o in un modo o nell'al­
tro do\'cssero sfuggire impuniti, specialmente trattand,)si, 
come in que;;to caso, di delitti commessi nell' esercizio, 
per co~ì dire, dell'apostolato, per l'attuazione dei pl'O­
grammi, delle aspirazioni mas~,'niche? La eondannn. di 
Barcellona rompeva. questo talismano, e fil ceva la legge 
eguale per tutti. 

Che cosa non aveva tentato la setta per deviare il 
colpo? Quale intrigo di menzogne, di contradlzioni, dì 
calnnnie non vedemmo Ql'dirsi dalla stampa massonicu nei 
giorni in cui si delibl'l'ilya intorno alla sorte dello seiagn, 
rata? Il fnrioso dibatter~i dell'idrn provn nUl11ifestnmente 
che il colpo toc~ò il ;;egno; e l'atto di fierA. indipendenza 
rlata dal tribunale di gnerra l' dal ~o\'erno ncll' eseguirc 
la giuHtizia senza riguardo alle minHccc e Ili clamori sia 
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)'ure del!:l plche di mezzo mondo, yolere f) no, diciamolo 
francnmente, tornò ad onore della Spagna. 

r\e~sllll uomo assennato, crediamo noi, si lasciò inga:n­
llaredalle ,talide declalJ1azioni,con cui si cercò di tmviare la 
puhblic..'1 opinione. Quali argomenti inf~)tti si poterono nd­
dt}\Te dai mille tribuni da strnpaz7.0 nei comizi o nei pub­
hlicj fogli o nei manife"ti sindacnli. per sostenere che i 
giudici abbiano per ferocia <li parte fallito nl loro più sacro 
do,ere di umanità, di giustizia. di onoratezza, condannando 
senZl\ pro,'e di delitlo. mas ime trattandosi di pena cnpi­
tale? Xessuno, all'infuori delle loro solite impudenti affl:!r­
mazioni, anche contro la piil ovvia verosimig-Iianza. Kotava 
inflllti bene a proposito nn lihemle non so~petto, il l'crcz 
Caballero, chiamato dnl )[orel 11(·1 nuo\-o Illinistero nl »01'­

tnfoglio degli esteri, come tra i membri del tribunale ste~qo 
e del Consiglio superiore lllilitnrc, ~otto i .mi occhi dovev:t 
passare la sentenza per essere ratificata, vi fossero persone 
di sentimenti tnnto di,ersi fra loro, che non sarebbe stata 
moralmentil possibile la unanimità dell' as~en<;o, se non 
fos"e ... t:Ha imposta dalla ineluttahile gravità delle prove. 
~'apeYauo troppo bene quei rappre entanti della legge quale 
difficile e pericolo<;o incarico pe","'a sopra di loro, c come 
la setta e gli avversari tutti a \'l'ebbero domandato stretto­
conto del loro operato. Anzi se poteva. nascere un ~ospetto, 
doveva essere quello che essi cedessero alla corrente delle 
pubbliche manifestuzioni e alle pressioni delle segrete mi­
nacee, e per amore di popolarit,\ o per timore di parti­
giane vendette tradissero b \·erit;\. Ma della. legittimità 
della condanna gli stessi liberali spagnuoli, che usarono 
ogui violenza per abbatter .. il ministero ~[anra, non le­
Yarono neppure una ,oec di dubbio; nè durante le bur-
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rnscose tornate di lotta alle Cortes si udi pure una volta. 
e"ocarc il nllme del Ferrer, che per tutti, di qualunque 
partito, era quello di un malfattore giustamente punito. 
(~ual diritto si poteva dunque avere nei paesi stranieri di 
in~orgcre con tanta brutalità. e villania quanta ne adope­
rarono fra noi i demagoghi socialisti, anarchici, repubbli­
cani, per in~nltarc gli atti pubblici di una nazione e de­
signarli all'infamia del mondo civile? 

Quindi, ben fece Luca de TfllU, direttore del ""mnde e 
giornnle popolare madrilcno A. n. C., a mandare al Fi!Jarl> 
una protesta COsi concepita: 

• Vedo con profondo dolore la crociata di cnlunnie, 
e .lirctta eontro la mia patria ,la coloro che ignorano la 
e verit,\ O che 1,\ tr,n-isano di propo~ito. Il Ferrer è stato 
c giudicato da un trihunale legittimo. ri-pettabile, con tutte 
c le garanzie che offrono i popoli colti c civili. AI processo 
« sono state aecertntf' delle circostanze di fatto. Xon sono 
e i prineipii dci Fcrrer, che hanno provocato la sua con­
« llanna. f\ono i ~uoi atti come capo della rivolta, come 
e capo di quelli che a Barcellona si sono abbandonati ad 
« incendi, .. accheggi, violazioni delle tombe, assas5iDi di 
« donne e di fanciulli. Fu dimostrato che il Ferrer aveva 
e parteeipato a quei delitti, e fu dimostrato iII 008t a te­
« •• liI/lOIlÙI1l::r di socialisti, di "cpllbblicani e di aoono/rici. 
e L'udi<.'nza dinanzi alla corte marziale è stata pubblica. 
« L'accusato scehe liberamente il proprio difensore, il qUl\le 
« .-scrcitò la propria missione con la più ampia libertll. Il 
e ,lifènsore non t! stato mai arrestato, come si è preteso • 
• Il Ferrer fll Iihero per molti anni di pubblicare i suoi 
e la\'ori, di insegnare alla Scuola J[odeMl/l, di sTiluppare 
c !('orie anarchiche che incitavllno i seguaci all' incendio 
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• e all'assassinio. lfa egli non fu eondannnto pe" ideo ~ 
• per motivi politici: fu condannate in seguito a pro'\'o 
• indiscntibili, cbe egli ave_a parteeiplllo ai lDa~sacri ed 
• agli eccidi di Barcellona, Coloro ebe Yogliono cnlunnillre-
• la Spagna dinanzi all' Europa, nascondono tule yerità, 
« Permettete ad uno spagnuolo cbe alDa l:t sua ptltria ed 
• ba sacrificato la '<ua vita e la sua fortuna al giornalismo, 
« di rivolgersi a voi, sperando cbe abbiate a pubblican°· 
c .ul vostro giornale questa dichiarazione, Bisogn'l che­
c tutto il mondo sappia tutte lo circost:wze dell' afTm'p­

c Ferrer, che sono state travisate nell'intenzionc di dcni· 

• grare la mi:t diletta patria', 
Il Figaro pubblicò pure queste dichiarazioni di un uoro.:>-

J!olitico spagnuolo: 
c Parlando con tutta sinceriti\ e senza alcuna passione, 

« de"o dire che nel pensiero c nolla coscienza Ji tutti i 
c "eri Spugnuoli, l'esecuzione di Francesco FerreI' fu me-· 
c ritat:t, Il Ferrer non fu sorpreso con le armi alla mano, 
« come gli anarchici che furono fucilati prima eli lni, m't 
" non vi è alcllD dubbio che egli sia stato a capo del mo­
c "imenIO rivoluzionario di Barcellona. In lspagna poi 
c tutti ~:mno che il FerreI' fil ispiratore dell'attentMo eon­
e tro Re Alfonso il giorno delle sue nozze. Quando si svolse 
« il processo contro gli autori dell'attentato, i giudici non 
• osarono condannare il Ferrer a morte, per non mettere 
• in pericolo la vita del Sovrano. L'assoluzione i-pirò al 
« }'errer una granJe fiducia, cosicchè egli si compiaceva 
« poi di fare degli scherzi di cattilio genere, prendendo il 
« tren'} ogni qual volta il Re partiva per qualche citti\ !li 
• pro\'ineia. Co!<ì nltimamente, quando il l~e anùò in An­
e dalusia, il Pel"rer lo segui dappertutto, causando alle 
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-c autorità an 'an,ia nngr,sciosn. 11 Ferl'el' t'ncevn una grande 
-c propaganda :mal'chica , ed era considerato come un uomo 
.. pericoloso per la v,Ice ~ociale. Egli fn fucilato, perchè si 
c ehbe la p1"o\"a elci\;! sua pnrtecipazione alla sommossa., 

""on è duu ' lue il libero pensatore che si "ollc colpire, 
ma l'anarchico militante e di azione direttamente impli­
·cato e complice principale negli incendi e nei massacri 
del Iu/!,lio dell'anno scorso. 

Sentimmo ripetere in tutti i toni, da tutti i pnlpiti 
·con enfasi, con indignazione: il di,·itto alla liùertà di 
j'ellsiel'o e ali" t'ila è sacI'o! E lo stesso giorno che cosi 
si neclam,wa nei comizi, e ~i ,tampa,a nei giornali, "e­
demmo la f~ccia del popolo chiamata Il raccolta scendere 
nelle piazze e scagliar selci con tro chi si oppone"a alle 
Rue yandalichc imprese, aspettando di poter adoperare 
:\l'n,i più micidiali, eOUle a Parigi. do,e un colpo di ri­
yoltella contro lo ste~so prefetto di polizia uccise in"ece 
una guardia. Confessiamo che ci fece un effetto strana­
mente ironico il semir rievocare quei prineipii in tali 
·congiunture e n proposito del giustiziato di ;Uontjliich. 
Il diritto lilla li!Jel'tIl di l'ellsiel'O e alla vita ~ sacro! Ma, 
vi,addio, sarti sacro un tnl diritto solamente in Yan­
InO"O"io d~!!"1i assnssini? E non enm sacre la libcrtl\ di 

nb ' .... 

pensiero e la ,-ita di tanti infelici, eadnti yittima del furore 
anarchico di quel mentecatto tra le ro\'ine di Barcellona? 
Allorn neS5uno si lel'ò a protestare per i diritti sacri ed 
inyjolabili della libertà di pensiero e della ,ita um:ma, 
pcrehè non erano i Ferrer che cadel'ano sotto il peso elei 
101'0 delitti: IUa preti, frati, monache, fanciulli innocenti 
ospitnti dai religiosi nei loro istituti: tutto enrname questo­
.dal libero pensiero c da questa barbara ciyiltil. petroliera 
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votato fil macello. VOrrell11ll0 però rlomnntlare a tutti r 
(lilcunnti rli qtlr,j rcttorictlme hobo c sn!'!"vato ehe alhlgò 
l'lLOlm, che cosa pensllrono '1unndo un allievo della 
/';WO(fI Jfollero(/, tipo l'ranceseo Ferrer, spezzava con 
1m proir·ttili il etlorc di l1c l."mherto. O piansero allora 
lacrime rli cocco,lrillo r, furollo ipocriti, o sono stolti oggi. 

Venga ora chi vtllJle li declamare che il Ferrer fu 
(.onoannnlo solu per delitto di pensiero, si shizzal'l'isca 
pure g-ridando I,J ritorno della inquisizione, elci roghi, 
d(.lla tirllllnide IDNliocvall', appelli alle sael'r' conquist!' dr·lla 
libprt'\ . ... l'l'I" ogni galantl1omo finora la liberth elcll' a,;­

~;l sinio, r1"U'in('cnrlio, della distrazione non è alllmes':;a 
nci cortici r}("lc noslre lp/!gi. Lo sarà forsl' tra non molto 
r. :;Ii spl'ltacolì (ultimo fJuC'1I0 del Portogallo) ai quali 
sempre pii! frerlucntcmcJlte assistiamo, suno ben fatti pel' 
fan·r·ne prpv('(lcrr, gli 01T0ri. 

Chl!cchil sia IIlJllclimeno, una cosa :lImcnn csigono il 
IInon nr'uso, la logica, la più ell'!Dl'nlarr' g-illstizirt: (·cl ù 

ehc, quando il mnssonc, come qualun'luc altro cittadino, 
u.;:tnrk dr·ll" Ji1JPrlà di l'cnsiero inse'gnn Id popolo tcorie 
l'~rnicio~c, il !Da~sone, com" yualllllquc altro citt:lClino, sia 
"lliamllto il primo Il rispoll(ll'r" d"J1(; C0nSf'gllenze a CIIi 
i ~uoi incitllmr:uli hanno spinto le mosse ig'nor!l1lti <la lui 
sUi:"gestiollate, ,. Hon g'1i SilL leeito !'impillttarsi sicuro 
n('lI'omhrn, sl'f!ltftlorr. inrli~turhato e irrpsp"lIsl1hile delle, 
rovinr rla lui 1'I""\'O('HtC. 

::-'1" lIe~~UIIO, fnmHIlt!0si allo llpparf'nzc, si dia 'l 

erNle!'c che la sorte to"('ala III l''('rl'l'l' flJssc il vero, il 
~nHle motivo di tutt0 il I1lfJvil1lcuto (Ii ql1l'i ~i0I'lli. (~l\t11 

Jnlcrr:~~o pOtl'V'L eRSO infatti suscitare 11('11' animo {]('lIa 
moltitudine il 11/)1111: d'uno slranlero volg-l1rr. Il Hrol1oscil1to 't 
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Per ferlllo !l.l brulicame socialista, repubblicano, anarchico 
ed annrcoi,le si può ben dire che tanto importas~e di 
]<'rance~eo Ferrer quanto del proverbiale Curneade. Ma il 
nome di lui fn detto un Himbolo, una bandiera. Noi lo 
chialllammo una maschera, un pretesto dii tattica; e allo 
scopo settario ogni pretesto i! buono. L'importante è ehe 
il popolo si avvezzi a ricevere la parola d'ordine, a obbe­
dire eieeamente a un gesto di comando, a scenc!Clre nelle 
stl'[llll', Il contarsi, a muoversi, a prendere il posto a~segnato 
da una direzione internazionale. Esso è il numero, il braccio, 
la forza; il pensiero è altrove. E quel pensiero a traver~o 
tLltte Ic manifestazioni, i tllmulti, le lotte delle circostanze 
c dci momenti è sempre lo stesso: la guerra a quanto 
Ropravvive ancora di cristiano, di soprannaturale, di l'eli· 
gioso nella socictà. e specialmente nella patria nostra, che 
del Cri~tianesimo e della Religione è il centro c la fonte. 

I~cco perchi! ncl nefasto ottobre dell'anno scorso si 
brnciarlmo le porte delle chiese e si sputò in faccia ai 
fillccrc1oti. Ecco perchè il 20 settembre p. p. Natllalllll) 

Gil/deo in Roma si scagliò villanamente contro la nostm 
aUg'llsta ncligione cd il sommo Pontefice di essil.. Ecco 
pereilè domenica scorsa si volle in alcune città di Italia, 
Firl'llze compresa, commemorare Francesco Fel'l'er, l'cl'oe 
del/n !"]l})(t, colLli ehe fLl • Lln delinquente comune, orga­
c nizznto)'e e promotore di Rtragi, incendiario, volgare mi­
« stineator(), c per giunta sposo e padre di famiglia punto 
• CSC'nJplnre • (1). 

E i \'ocifcmtori dc]],} strade e delle piazze ne dissero 

(lì l:; m,lIe, lo sappiamo, lo scoperclliarc e vrofanlLre Ull~ 
tombA, ~J1ecilLhnente se questa si è chiusa dII. poco. Noi pcro 
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delle belle e dc'lle buone .• Il Io'errer era un uomo ricco " 
IIIl"el"lnarono, che lasciava nella miseria II' figlie: • un 
grande scienziato., dissero, di cui nc~~una opera è 
conosciuta: c un libero pensatore " aggiunsero, che 
combatteva chi pensava libemmente, non come lui. Tutti 
però quci tribuni da str>\pazzo, svisando la stori:l ed in­
gannando il popolo, attestarono che dal Vaticano, dovc 
si annida il nemico del pcnsiero c deJla civillli, yien 
sempre l'impulso a tutti i piil atroci mbfatti contro gli 
apostoli dclla libertà unwna. Chi aveva a~sassinato ]·'nHI­

ccsco Fener, l'apostolo della SClIola MorleJ·na ! La Spngna 
cattolica, il Governo cattolico, il Rc cattolico Ilm ico ciel 
Papa: dunque il Ct\ttolicismo, i preti, il Papa erano i 
veri c ~oli assRRsini e ad esci si dovcya ehiecler COlliO di 
quel delitto qui in Italia dal popolo italiano. Noi !H'rò 
domandiamo: quanta parte hanno avuta i preti c i rmti 
nel processo militare contro quell'anarchico sanguinllrio'~ 
Noi abbiamo ripubblicato dei documcnti, pei quali l'aureola 
dell'apostolo e dcI martire sfuma dci tutto: sanno c 
possono i volgari calunniatori ciel Clero produrrc ,dcun 
documento comprovante in qunlsivoglia moclo la 1'"l"le· 
cipilzione o influenza del medesimo nella conclanll>\ del 
fondatore !Iella Rcuola anarchica di Barcellona, ~uddol:t· 

!Dente qualificata per laica o model·,w! 
A tal proposito possiamo avvertire i lettori, che un 

nostro amico ha testè ricevuto dal Governo spagnolo dd 

ccnsnriamo il Ferrer ed il su~ operato, per rcndprc g'ill't 'l.ia 
ai vivi. 

E f]upMo !la 8uggel ch'ogni uomo s!Jmmi. 
\DA.,.TII, 111/eYII(J, canto W, vorMn ~I) 

~ 
\ 

, 
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<locumenti autentici, i quali proiettano una sinistra lucp. 
-sul preteso l'Laniere di un'l nuova civiltà, fatta a base di 
<incendi, di saccheggi c di spargimenti di sangue fraterno. 

Ed il tri~te, immensamente triste il pensare che si 
sia, in faccia al popolo inco'lciente, inneggiato alla vergo­
gnn, al vituperio e all'infamia; c che a lo'rancesco Ferrer 
si 8i,mo intitolate vie, piazze e perfino istituzioni. (1:) 

J~ poi addirittura incredibile che i pochi sovversivi 
-di questo paf>se (anarchici e socialisti) abbiano avuto il 
coraggio di distribuire il mentitore LiberlU?'io, giornale 
anarchico della Spezia, e insudieiare le mura, recente­
mente imhianeate per ordinanza del Sindaco, con le parole: 
Viva Ji'ener! Abbasso L p"eli ! 

Con tale atto q uc~ti signori credcttero certamente di 
~nostrare che 

... _ l' (lll ti co '!,'(lI DI'e 
Neg/'i/alici co,' llon " ancor mo,'lo (:n. 

Noi compiangiamo questi spil'ili forli, che tanto ono re 
fanno a Bè stcssi, alla famiglia e nl paese -nativo. 

~[a compiangiamo) s@prnttutto l'Italia, che, tirnnneg ­
gin,ta dalle sètte, corre sicllramcnte alla rovina. Ben a 

(1\ A Firenze, p<'r esempio, la Via del!' Arei"escovado, <,cl 
n Sesto FiorE'ntino la Pi!lzza della Chie~!\ sono statI! intitolate 
~lIo incomparnbile eroe spagnu'!lo, 

(2) PElTItARCA, canzone • Ai grandi d'Italia >, pe.·ch.> 
["'ciallo pace e licenzino i so/li Ili mercenari, SCI'-Ua, come 
dimostrò Giosuù Carducci, per In gnerra combattuta intorno 
.a Parma, nell'inverno del 1314-45 
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f\VVERTEOZf\ 

A eompimPllto di clue'sto breve stuùio sulla vit~L 

e sull' opera (\c'l <:ell'bl'(, allarehico sanguinario spa­

gnnolo, f'l'edu opportuno eli far se'gllire alr'llni altri 

~writti, Il' inrlol!' (>gnallncntl' polemi('a, fatti da nlf' 

o da altri, )'ifpl'l'nti~i più () 11](>110 dil'ettampnte al mio 

FRAXCE-';CO FtrJ:REIl l' j>uhblieati, in parte nel /'0llo{r, 

(li Firenzl', in parte ll('ll'Anliro dI'I Popolo di Prato: 

dll(' periodici :-!'trill1anali d'in<1is('ll";SO \":l1ore. 

no fid lwia dii' tal i n;:;gi unt(' non (lhpiacciano 

a' miei (,ol'tl'."i Lt' ltol'i. fii 'Inali prometto fin da ora di 

ampliare, nl'!Ie ,>lll·(·eO'::oiw·. l'dizioni, quest'opuscolo. 

C'Il!' si PI'I'S('llt" ora ""ttc, lllll\ 11\10\':\ Y\'stc per C'onsi, 

glio lli non P (.'l' h i tlllliei m[l'i cari ·simi. 

Prq.;o i L(~ttM[ ~L'ntili di nOll nl'g'a:'mi il loro ap ­

Jlo~~in per la jlllhl,lit'n:7.Ìone di altri opu"C·oli. ('11(':t 

qllt'sto lloyr:lllno >o ('!::; ti i 1'(' St' 1(' fOI'zl' mi hasteranno : 

{' intanto ('()j'(Jjalll1\ nte Li rinp'azin dell' atte'nziOIH' 

nsatami, (' Li "alnto ('0;1 ancHo Yen\Ct~. 

('(lUll,i J:i.', Il.:io, J 1/1(//''::0 lflJ1. 
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c la sua Hcnol!t cd i liuoi inRegnaml'nti, ma dire ('Il(' ~i/lTl(, 

c Rtati essi 11. farlo condannare e fneilare, 1: un inHulto 1I111l 
c nazione spagnuola ed all' onoratczza degli ufficiali <II'I 
c l'esercito spagnuolo che lo giudicarono _, 

Dopo quanto ha detto l'anticlericale Canal('.ia~ C'i semlJl'lI 
che hasti. Questa è 8tata nè più nl: meno che una mel'I 
tata patente d'imbecillità a tutti i no~tri Fel'l'el'ùmi gl'oR'ii 
c piccini. 

Dal Popolo elel 29 ottobre 1910, 
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J'ro"aganda an fimasson/ca a Cam/:J Bisenz io 

• FlAIl"" -'Cj f-~erreT' > è il ti,.,!? di no (,,~ iet:" 'Qllmre, f l) 
,mpila o dalla penna Ca..:"le (..,j eIC; .l4:e dell'amiM Pa-

le Perrell:r. É unA espo:"izi:mc e- dea", e fedele della 
vjta e delle te'lrie -ociali I: politiche del r; ':'"o,:u;;ooario 
:p3 !!' _nolr): c:>-p<IS:zione !'at:a -:1 dJ.:aml;n:! :o')py~"Tl, ',:li e 

con '-ero CJl}r,rc pi",!r;mica. 
Di qnC"òto tll;!'lier.o (aroD;:' di- trihnite :c c: mpi Bi-enz;') 

oltre mOle ec.pi!', eh", fecero Ijttima impn:.;..;.ìl)oe, 
All'amiCI') \' .llvflE'J le nl)Stre eQD z ratnl:iziooi. 
Dal.'AmulJ del ['opolo del :!9 ot;J)h~c lnO, 

' l Ùl pr:ma e la seconda edizjone del Imo FralV'.f.sco Ferr~ 
flUOno e.>eguite AprlUn~ su rogli('~ :o voll1u ~·;. 

p , p , 



""r"'I. . . .. 
uICr., 0.,-aZIone 

l! :?') o'PJ!1re p, p. pubblicai un ft;::.ie:~" ~ol. n'e -'J. 

1-'\1:..\. ;-:e ... .:;CJ FER~Eg .. C:n e~ .. ') io c"'p'jue1i;-o - ... n ùae'3.m~n~i 
inv?pu.,,""lll'.b:li - I:t .i~. e !e teor:e -·~cia!: e p'JI~:·,~. e del 
1;\'oluz:OD H::' -p3gnnl)~tJo. L'aH) ID!') freo M. indipen .en~e 
1.1 ::1(;!l---' \irr:").e n,,' p:~ audtu:i. ~~!),O ebe ;''-1.m:me mi 
;., pen·enut. chI ~I<:'iena u:: lettera anonima (_ ebe, ~enrre 
lJvn i-L'wl ;i--2(; n~,a, prçr~o TIU '3, di quan:o :l!Termnvo 

. dI ... • . ~ 'l' .;1 cancv '! "EBRER. {; O"t:n,.'a l.e •. a mIa per· I)D:I. 
('iò I10a Il i -0rp:-c,nde gran fal'o, pciche i jJi:l de:-n'­

t"PTs;r:i di qUbto mmld·) ;;(;~onl) ,I -.><cma (non bello d ,. 
'\'"el"o :) di non "O~len(;re aleuna d:;n:tGò.3, dbcn--iouc, e 

,(l'in - allare '\'"iIIanau:tnte, i!~.ece. ogni per;;~na che nu'idffi 
<:onrraria alh loro ,o-t;éne e difènde, D: ì:-on:e ad an 
a'\'",er~arh i~)rmidab:le e~s.i p:eg:m~ cer~men:e: ma per 
non ùar3i del mtto vinti, ricorrono ad ogt:i prete-w o ri­
piego 0.1 accorgi meI! to per porer tro,are una ,ia di sc.'lmpo.. 
Si direbl.e che, per Don affogare, ~i attacchino :li !'INOi. 

Suppcngo che queHa lettera citra :;:ia ;muli. ,~riIT!1 in 
qne te pae;:e e fatta poi impostare a ~Icodena: imperoc(!hè 
nn fore'itiero o l'açrebbe 'crirra e firmata. o mi 3srebbe 
rbl o5to per mezzo di qualche giornale anarchico, 

';'gli "tllpidi e vili scrittori dì essa teng') a dielliuare 
liberamente e francamente: 

Cl) E<:tR sarà pubblicata e cornrnent;ttll nel pro;.';;mo numero 
.dell'ottimo A",i(o dtl Fepolo d; Prato, 
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d~u~ ~f'1:-pr:e ~"1._ .. r:.~~ via. e-t"~: ...... ~, a~~r.~ s..a 
'~, .r._(- l' ç. ~. _-""'- L..I", --t!" •• --- -." •. ... .u1d.~ __ ........... _,.;...1: '.-Qo,. ~ 1:: ..... ~ _.J c;a.~~=:.1. '"''_''' :-..1. 1l..!l -4 

i~t&!rrutZ':~~ ~ nr..d.;. C:.:1 ~rJ?ri.a - e~~t-J.a-:'J, l3l!~!Cl' 

OO!Il-~t ic~.;:r..i...1"".~, ~~~~ _~gz-~~ j. ~==1~.;i-U::"'} ~ !!l.!S-- -

erano ~-:!'! iL-:r<:~~-,-e e ... ll.1.pi:a.e:~:= .... ~1JI f~_ ... n:: 
-, c ç. di ,.-~-~""""~~7. ~'r q~~- -o 1'- ~ .. ,.,_:,. n~_ ~ • __ 'I _..J ..... -= .... _-~ y- -..~.J J .t'"!:-'...-., "-~-

"":le) an'reh-oo 1.!'~ A-n~~~ ~:.. b"J...:-:' :;;?rriL.j a 'C!:UI ­

r._ L...:- RoB~ . ?LE-:<RZ iJ~'I'r:_ l O::.!:"'- "" - ..!.'X'". \!L 0. ('1. '>!:IU l, 

B=-r-.'1, Ft:ii!ilrit. ee-::. E:~~. 1:::':' g:~ ~roi c_~ la p~':n" 
.e h. te~~ d: m ~ZZJ I!l')r.: -",::,=:"::': e d:ra::::.: 

~. ehe, iTI\"ece, • fra ed l ?r,,' -:.~:.:-;i ~ i str 
merti. dalla P:-:,v.ilier.L"l & )~, ,:', ,z ~l'::-Wlre l' _!I1:l.) 

..;r-p'·I'.t·l·!T'1"' ......... -- --- ._~ -r""" i J:~ ·.--~~i d-"" --"~·n· p .u_.. .........,,_ ..L~.J. l::--~ .. "':~r:...:J _ 1_,::) \.di..L..l. :: J"":.Uli - 'n: l'i 

.de!la r.",:_g::'LE: di (,d",~:.: e e ) '!h'! q:r::r:a a':it_"l. Ci?",:: ') 

fra "e ge::.:. ~)b la -;:,ria -era ei i~pa.rz::!.!:: JY.lére I • 

a f:.,r m av). _-01 eredern: ah,,; m:. m:!l:'I:! di sa-:; da im~ 
;are: e e:ò ehe sia un I1'tnt) il -:.Ci ;é:;~Jgry e ,} -::In_ 
(:~ele-ia.~;ieo ~j~onl) -aperh. FRA:"CC:- C'- D' \;:;"Gr Gn­
VA_',-r Il: DIO. Gro-A_ .-: DI _cll!.7A., G;2.):"~Il) EYILLl.-I. 

{iAETA.-O 71E<::E, Looonco ::>.1. C~~!)ii!.\.., CJ<1"RlLE'&<Jt, 

Do,' Bo~r.'O e ;Am' al.ri, ~i:;:;ero fa'!end) de ~ne; perc'~ 
i loro nomi 5'impvngnno ~c5tamenre alla ,e::erll'one e 
:tll'ndoraz:"ne d'o;-ni C'lO re "en~'bl!e f' Zénefl- 1); 

9. cbe il Cri,,'ianesimCi r c!hiurle 'lna -piegaz'one del 
mondo, e.;erd~ una potente azi:me l!l)rale -:tll'an'ma dei 
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<'l'(',IE'nti, (B U11 corlice di l('g'gi lllol'nli cui l'uomo devo 
__ OtlOstaTE' nella vita. Disposato alla }<'i1osofìn perenne (' 
1)I'O~re~sÌ\'n, il Cristiane. illlu è sempre giovane e vigoroso: 
è \'IA, "I!:RIT.\ e VIT"\ ad U11 tempo. E' T'ia sicul'lI, che 
me11a allll '-l'dM assoluta c alla nta eterna, nello stesso 
tempo che i popoli tutti unitìea IleI sentimento e conduce 
a quella Ch-ilM, che loro fu asscgnata dalla Prov\'idenz!\ 
divina. Qui fIl capolino la Filo~olìa della storia, e sarebbe 
hene che i miei incogniti a\',crsari ne acquistassero qunl­
che conoscenza. Es"i sappiano intanto che Gesù disse 111-
l'Apostolo: Tu ui Pirtro e Sll q1lesta pietm io edificllel'b 
III mia Chiesa, e le pOl'te dell'inrel'no 11011 pl'Crarra7l1l0 COI/­

tro di rssa ; 
lO. che, fermo nella persuasione di proclamare, lJ1lal 

io mi sia, alta e solenne In "eritft, non curo le offe8c e 
non temo le minacce di qualsiasi vigliacco, che scriva 
stupide lettere anonime al mio indirizzo. 

Col fervore d'un apostolo io difendo la mia ReligionC', 
e porto un'insegna sulla quale è scritto: FRANOAR, NON 

FLE(''TAR ! 

Campi Bisen::io, 13 Sovrm"l'c tr110. 

PASQUALE PERRI!:LLA. 

Dal Popolo. 
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Anarchici esilaranti 

L'amico Pcrrclln, che pei nOPotri kttori non ha hi~ogn() 
ormai di prcsentazione, ha l'Ìcevuto in questi giorni (Ill(' 

pagine .;can\bocchintE' in forma di lettera, provenienti dal 
l'ufficio pO$tale di Modena e sottoscl'itte (nè poteva ('sserl' 
nitrilllenti) da X allm'chici. Questi uomini di genio -­
peccato che nbhian taciuto i loro nomi! - :le la son pr{:~a 
col foglietto volante pllhblieato dal "aloro>;o amico nostro 
intorno alln. figura morale, anzi immorale, di Francesco 
Ft'rrer, rcgalando 11I1'Autore .... ciò che si 111 il gente "può 
regalare: improperi e villanie, E sì che il foglio volante 
è una docnmentazione che non teme smentite: compilato 
con screnit:\ di giudizi e con 10giN\ stringente. )1<\ prr 
questi allegri X al/archici (quanti ne sono ... in ~rodena) 
tutto ciò è niente - e qunleosa di ml'no! - talchò a ti­
tolo di ilarit:\, abbiamo deeisll di derogare alla legge e di 
pllbblicllre q ua;;i i n tegrnl men te il prezioso auonimo manù­
scritto, ruhato all'amico Perrella. Il quale, siamo certi, 
vorr:\ penlonarci. .. del furto, in vistn. se non altro (Id 
divertimento che possiamo procurare .... gratis ai IN tori. 

Ed ecco quanto ~crivono i non sullodati incogniti ri­
volgendosi ad un piccolo lIomo, che ha potuto però, a quanto 
sembra, urtare i nen'i e comprimer la bile delle buone 
1:\1\e tipo X. Per parte llostrn ci limiteremo a q:wlche com­

mento in corsivo. 
« Alle voci stizzose, rabbiosette dei corifei clericali. i 

c qunli, (In vivo e da morto, se In prendono tan to con 



- :tU -

.. GlI~1I1 nUO\'1\ \'jllin1:l dell'o CUnlnthrno (CI> ItIlOt'f! !l chc 
• è France'oo Ferrer. e ehI.' illutilul"DII' tl'Dtano (li (li­
~ ,-'r .. ::::crlle l'op('r:l \:U il ril:(JJ'do, insr,7.z:wdonc (rrnn' l.! 
" loro (,Q.t/lrn~) In memoria l:OIl tJ:l"e" ~('hi"e ('iic) c~lunnie 
• H.ml' si {II f! dilt"/'!I!JI'r il l·il'n)'r!" tli 'lti illtliaid/W, 
.. ;/I10zzalldone 111 m~mOl'ill !I, 11Itch(: ,"l,i, l:~"cre \'enl1nto 
• (complimmfi !.... In'Ne \olulO ullire In \'o,tra di 1)1)11)10 

• T.I Zhio.,o: snche l'c.i Il\'ell) \'cluto landare il vostro dardo 
.. 'tl di un csda\'I·re, f' 'l:IIlQO lJI·ne "I "ieuro, perelti:: non 
• 'I \'cndieLi Iii rado!'e!!;: 11 .. ;1\'0 l'l:fU·Il:l davvero: ci ,'uole 
" del cOl1l!."gio, no:'<" li IlfiT\'j rJ(·JI'8"ino ~:trl,hbe un onore, 
• pt)ichè que lo l.nimale l: più utilp (Ii voi (Evvh'(f dunque 

• /'".;no •.. di Podrecca .'" mentre voi sicte un mi"erabile 
• iUlpa to di ('retinl'l:t~io e (Ii SlUpiùlJ~::dne ( .. an'l'limPllti .... 
• l'nmt .cqn-a a. servito lilla "f!IIH n(!]"I', la qunle ne' suoi 
• u'timi dh incQ!amenti Ili 1>1:11'11 f'!I'ila fl lIIorte, riesce 
• a fare delle viltim l:. AlmPllo prirrw Ili scri\'cre, un'altra 
~ \"f,lIa, "'udiate, I(·~g(.'t .. , apprIJf'onrIiH.'vi nella stOI'ia 11Iltica. 
• e moderna, r: illuminatr'vi R~Ii (:norlld misf;ltti compiuti 
.. (l'dla ~rlln bestin (i:!,p "1l,,t/I/IIf) N/fii (fl/'fll/lOorhif!!) in l!) 

• ""!I.li; leg~ptc tallt· I~ innulJ)eri ,.,tr:.gi e IJ/.'rsf:cuzirmi 1:e,'e 
<C rla. <;~Il compiute, le,. 'Jpraff:.zioni, le prf'l,ot':nze ('cc. l'CC. 

'" 'Il N,l'I del peri'Jdo Br: t'J 1"ISfllll/l, imTf/.f/!Ji/l'f)·{' do s/J i 
c Int .,.i)_ L d'Jpo aver 1(~Wj, 11"I,r) :Lverr: stlJfliato, S(l un 
• :.-r, n Ili 1<:1Ie vj rim:Jllc In ZtlCI:n, non vi ,(rH'l'eli!\! !'f'ntire 
'" l'iu il cora:tgir) di 1;(;I';vI'r'> tallle bestialith I!ontrr} il huon 
• !;f'n,>o (rl,1'; f-J,rhJfltiFI "t!fU ((//fll'rhic;!!) (: (;olltrr) la eiviJtì~ 
• mo,jern:1 (c,,~ hfl per BI({,; l"l 'ad iII i .... i fligl/f)ri (1//11 rt:ftil'i!!) , 
c L-d anche crmlm il w,~trf) w/m'! di eril!tiHni, T)/!rr:11è Ge!o!il 

(' . t l'I c, _1'1 0 I 'Iual() fu rp:1.lmeule ginsto) cl,mantlavlt J'amorfJ 
<C r!')f. l'l)di'J, Il perllùnQ nOli In pcrs(:cuzionl.' (1./1 j,,'et!lrf/ Il 



c l)ellll, Ulfl II{)IL iII ')I)refl {ui (11/fl/'ch;";!1 e voi CII i vCI!ltri 
c Rev, p:tclr'mi fate cii!! no!~ Ipocri1i, fubi; ,r; cr('(let(~ 

• realm"nt'j ad un supremo Tribunal,) divino (cile [J i lui i,'h frl( 

c aurlie voi 8;[Jn()I'; X " , pel' q,'anfl) ;/lrogniti 'I, C'J"a vi 

" sentite di rispondere in vo"tra di~colpa'! Capisco ch" e'm 
c delle teste dure come In vostrR l; inutile di"euterl' C,. 
" lIe dispiflre! polì'rmmo divPl,th'd Wl mondo!): il far ,~>, 

c che fate forse vi proeura la pagnotta quotirlian" alla 
" quale non volet(' rinunziare, non il co l??'~ (fA l'''[JTl/dlll 

• q1/otid irW{/ ; 9" la IlfllOm i,l i se 1ft 1'1'01:10'(1111) N)l [I/I'IITO 

c ,. gli ftnflrrhiril) Ad o;;ni morlo, O lr~ Rdl), I, inuti!r' 
c chr' vi nrrahbiate fiorI/O /lllltile che lI(JìI .; j,/'Pl/tl;OI/l{J 

" lIul lIerir)! ) le nUQve idee (l" (lIlfo'rhicll p !) trirjflfilno 'S/II 

c "l'nUllO r,'(>,~dti!) e I!~ loro marcia trionf,tle non s:\r!l a1'­

c re»tata. da nes~una pnt('nza, e voi t~tti, fo sili viventi, 
"san'te travolti (la qUbta tiumllna potente e puriticatrkc' ::, 
c che implacabile seguirf~ il suo CQrso (per rlllt/fITert (.11;,.,­
« in Wl mare .... tli /'i,'il'f)/f), - Cbi \'ivrf~ vr,(lrà. 

);c.i X IIn11rchici " 
La I('ttr~l'il ,; finita, e il di\'C'rtilllf;nto anchl.', 
A 'lultnrlo una beconda erliziolle'! Ci ahlJinmo pr('so 

tanto ~u"to t,.. .1. 
Dnll' Imirf) del f'f)pf)lo dd l!I novem1JI'c 1~10, 



Onore al merito 

;\[,'lltt'C C.)l1llllenta\"<UllO d .lillCnil!a SCOI"~:1 l' ahorto <,pi­
-toh "', chr ~Ii :w,"'chici ,li .... Modena n\'e\'nno inviato nl 
11 -Il'O l'ill'i.;.;imo 1'errell1l, egli, per non r<,~t:1l'e inop<,l'o~o, 

l'èl'lìl'a\'i\ c'">ntemporaneanlente alle spnr:1te degli anal'chici., 
lI\ode 11("i Iwl 1',,}'010 lli Firenze, con parole, che rivcl:1\'ano 
tIIt:'.,ltI'O) che un uomo impaurito delle h,\nalitit amene elci 
"- llllod:di s,'l'iUori nnonimi. 

In .;,1,tanZ;\ il l'l'l'l'ella confermaI-a in tutte le !;lle 1':1,1'­

ti<.:ol,u'il'\ et nmplius qurlln che a\,('I'a scritto I1rl foglio 
,"Olanll' c sfC'l'z/\n\ a s,lngue gli annrchici ... modenesi, che 
non ,·),11<'1'0 il (,ol',\gg-io di sottoscrivere la l'rosa a lui dirl'lta, 
Conl'hiude\"l dichiara I1dosi pronto a continual'e - comc 
di falto continua - la ~ua. lotta. contro i nemici giurati 
,Iella l'ètlr, a qualunque setta. apparteng-;\Ilo, 11011 curando 
1(' parole e le minacce degli :\l'ver:>arii, poichè sulln !;Ila 
handicm sta scritto a. c:tratteri inclelchili: (l'angal', ?lOn 
litri",', Se gli anarchici .... modenesi capissero il latino, 
eapirehbero senza. llubhio .. , anehe il l'('sto, 

E il carattere adamantino del Perrella se gli ha PI'O­

curato le irc e le minacce degli anarchici e simil genia, 
gli ha meritato ancora l.t lode e il plauso DI TUTTI GLI 
OXf:STI. 

.\hbiamo potuto leggere le numerose lettere di plauso 
pervenute ali' amico PeTl'ella. dopo la pnhblieazione del 
foglietto volante su Ferrer: di queste lettere stralciamo 
qualche brano senza offendere la modestia dell'amico: 



" ('Olltillilate Sl'mj>I'(' co"j! - (,,,clama 1111 hr/lvo r rllltto 
« '';\('l'rdille napoletano scri\en(lo ft l'crrrllll - frl(lio >\e­
« ('rl'''' ~ ''r;\ in voi la pace, l,l. salute, l'ingcg-no e 1:\ forza pCI' 

« C'11I1h 'lttcrc Cjucsti 1Il0rlrrni !;nhillnlnri; i quali non ~nno 
« :1111'0 ehc tllllii crudeli cnl'lll'lici della pO\'eri, UlIlt\l1it;\ •. 

" Ti mallifesto ... la mia ammirazionc - scrive un altro 
c -- (Iestata tini pochi articoli (tuoi) lptti; ho ammimtll 
« la bella lingua c lo stile fmnco e spigliato: il vasto COI" 

« rcdo di cognizioni lc ttcl':u-ie ed anche seientifiche: la 
« h('lla attitudine e sagacia nei dibattiti. .. Flagell.I \lm'e 
c :I Rangut', come sai ben f,tre, gli errori. • 

Un altro ammiratore del Perrella, dopo aver lctto il 
foglietto volante su F'rtlncesco Fel'rcr, sCl'iye: • Ho lc·tto con 
c molto pi;\c'el'e il suo ottimo lavol'o!;U l"el'l'cr, pcr il qU;ll" 
• hanno pcrso la testa tanti povcri .. .. italiani di nome j III i 
« eongl':I tu lo eon lei e le auguro di u~al'e sempre la sua 
" pe Il na i n di fesa dclla vcri tà, • 

Dopo tali attcstati di ~til11a e di ineoraggiamento pCl'­
venuti al nostro amieo ei\risssimo crediamo inutilc il com· 

mento. 
Le r:l.Iloechie di. .. Cnmpi, o gli anarchici di ... ~[odcna 

potl':111no continuai'c a gracidare al chiaro dnll" luna o 
lanciar bombe .... anonime qu:.nte vogliono, ma la vi:~ 
segllita dnl Perrella è quella, che a loro marcio dispetto, 
g-Ii fa incontrare Ic simpntie e le approvazioni del pop)lo. 
Rar;\ questo forse il motivo che li spinge alla eoraggiosa 
(!?!) lotta eontro di lui; ma finehè adopl'enlllno le armi 
usat.e finora, il Perrella e noi avremo di che divertirci 

i mlllensalllen te. 
Dall' Amico del Popolo del 3 dicembre 1!J1O. 
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Ah.' questi sovversivi III 

T SOlT"l'sil'i(an:lrchici e socialisti) di questo paese banno 
:1\'uIO la felicc idea di esponc alla porta di una ruisem 
]'oltcguccia locale un quadro, che vorrehbe fare - niente 
di meno' - l'apoteosi dell'infelice Francesco Fel'/'fl'. 

~oi peri> a Inni gli spiriti bennnti di Campi Bisenziù 
Ilomnndiillllo: d(\ro tutto quanto s'è detto e scritto su quel­
l'anal'chico snng-uinnrio, non è immensamente Yergogno~a 
la ('posizione di qncl quadro') 

ram}li JJisf1J:io, 2" Ct11J1llio J.'J11. 

PASQUALE PERRRLLA. 

lJ.\1l' .·Imh'o il..! }'o}'olo. 

:=:=::::-- ~ _.--_ .... 
1243265 P 
s·- __ .. w .. •• 
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